
 

Nicola Benedizione consigliere 

Flavio Alessandro Curto consigliere relatore 

Adriano Del Col consigliere 

nell'adunanza in camera di consiglio del 13 dicembre 2018. 

VISTO il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti, approvato con 

regio decreto 12 luglio 1934 n. 1214, e successive modificazioni. 

REPUBBLICA ITALIANA 

LA CORTE DEI CONTI  

SEZIONE DI CONTROLLO PER LA REGIONE VALLE D'AOSTA/VALLÉE D'AOSTE 

Collegio n. 3 

composta dai magistrati: 

Giuseppe Aloisio presidente estensore 

VISTA la legge 21 marzo 1953 n. 161. 

VISTA la legge 14 gennaio 1994 n. 20, modificata dal decreto legge 

23 ottobre 1996 n. 543, convertito in legge 20 dicembre 1996 n. 639. 

VISTO il regolamento per l'organizzazione delle funzioni di controllo 

del la Corte dei  cont i ,  approvato dal le Sezioni  riunite con  

deliberazione 16 giugno 2000 n. 14, modificato con deliberazioni 3  

luglio 2003 n. 2 e 17 dicembre 2004 n. 1, nonché con deliberazione 

del Consiglio di presidenza 19 giugno 2008 n. 229. 

VISTO il decreto legislativo 5 ottobre 2010 n. 179 ("Norme di  

attuazione dello statuto speciale della regione autonoma Valle 

CORTE DEI CONTI - CODICE UFF. SUO_VDP 

Deliberazione n.L.L/2018NSGO DOC. INTERNO N.77523523 del 17/12/2018 

11111 il 

d'AostaNallée d'Aoste concernenti l'istituzione di una Sezione di  

controllo della Corte dei conti"). 
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VISTO il Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica, 

approvato con il decreto legislativo 19 agosto 2016 n. 175, modificato 

con il decreto legislativo 16 giugno 2017 n. 100. 

VISTA la deliberazione della Sezione n. 1 del 30 gennaio 2018, con  

la quale è stato approvato il programma di controllo per il 2018. 

VISTO il decreto n. 1 del 30 gennaio 2018, con il quale sono stati 

cost ituit i i collegi, ai sensi dell'ad. 3 del decreto legislativo n.  

179/2010. 

VISTA l'ordinanza n. 24/2018 del 5 dicembre 2018, con cui è stata 

convocata l'odierna adunanza. 

SENTITO il relatore, consigliere Flavio Alessandro Curto. 

FATTO 

In date comprese tra il 29 settembre 2017 e il 22 ottobre 2018, i  

seguenti enti, in adempimento della previsione di cui all'ad. 24 del 

Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica, hanno 

t r as me s so  a  q ues t a  Se z ion e  g l i  a t t i  d i  r i c og n i z i o ne  de l l e  

partecipazioni dagli stessi detenute alla data del 23 settembre 2016: 

Università della Valle d'Aosta (provvedimento del Presidente del  

Consiglio dell'Università n. 12 del 20 settembre 2017);  

 Camera valdostana delle imprese e delle professioni — Chambre 

valdeitaine des entreprises et des activités libérales (deliberazione del  

Consiglio camerale n. 11 del 22 settembre 2017); 

 Agenzia regionale per la protezione dell'ambiente — ARPA VdA 

(provvedimento del Direttore generale n. 72 del 26 settembre 2017);  

 Automobile Club Valle d'Aosta (deliberazione adottata dal Consiglio 
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direttivo in data 27 settembre 2017); 

-  IVAT — Institut Valdótain de l'Artisanat de Tradition (determinazione  

n. 73 del 29 settembre 2017); 

- Associazione Valdostana dei Maestri di Sci (provvedimento del 

Consiglio direttivo n. 06/17 del 7 novembre 2017); 

- A.P.S.P. Casa di riposo J.B. Féstaz (delibera del CdA n. 21 del 15 

ottobre 2018). 

Inoltre, in adempimento del richiamato disposto normativo, l'AREA  

VdA -  Agenzia  Reg iona le  per  le  Erogazion i  in  Agr ico l tura ha  

trasmesso in data 27 ottobre 2017 il provvedimento n. 124 del 29 

settembre 2017, avente ad oggetto l'esito negativo della ricognizione 

delle partecipazioni detenute,  direttamente e indirettamente,  

dall'Agenzia. 

DIRITTO 

L'art. 24 del decreto legislativo 19 agosto 2016 n. 175 (Testo unico in 

materia di società a partecipazione pubblica) prescrive l'obbligo di  

tutte le amministrazioni pubbliche di procedere, entro il 30 settembre 

2017, alla ricognizione delle partecipazioni detenute direttamente e 

indirettamente —alla data di entrata in vigore della norma— in società 

"non riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all'articolo 4", al fine 

della loro dismissione o del loro mantenimento, con o senza  

interventi di razionalizzazione. 

In linea generale, come evidenziato dalla giurisprudenza di questa 

Corte, nel l 'ambito del s istema dei control l i  sul le partecipazioni  

pubbliche, il TUSP attribuisce alla competente Sezione della Corte 
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dei conti una funzione preminente, prevedendo lo svolgimento di  

un'att ività di verif ica assai art icolata delle scelte organizzative e  

gestionali delle società e delle amministrazioni pubbliche titolari della  

partecipazione (artt. 4, 5, 7, 8, 11 comma 3, 14 comma 5, 18, 26 

commi 4 e 5 del Testo unico), nonchè —con specifico riguardo alla 

revisione straordinaria— degli esiti della ricognizione effettuata. 

Sotto tale ult imo prof i lo,  espressamente i l  comma 3 del l 'ad. 24  

prevede la trasmissione del provvedimento di r icognizione al la  

Sezione di controllo ". .perché verifichi il puntuale adempimento degli 

obblighi di cui al presente articolo." 

La Sezione deve, anzitutto, accertare che, in osservanza del comma 

2 dell'ad. 24 del Testo unico, il prowedimento sia motivato. 

Motivazione che deve essere non solo esplicitata formalmente, ma  

adeguata, scrupolosa e analitica, soprattutto in ordine alla scelta di  

mantenere la par tec ipazione,  prev ia l ' a t tenta valutaz ione dei  

p resuppost i  de l la  sce l ta ,  rappresenta t i  da l la  necess i tà  de l la  

medesima partecipazione per i l  perseguimento del le f inal i tà  

ist ituzional i di cui al l 'ad. 4 del Testo unico, dal le ragioni che la  

g ius t i f i cano  su l  p iano  de l la  conven ienza  economica  e  de l la  

sostenibilità finanziaria, dalla sua compatibilità con i principi di  

efficienza, efficacia ed economicità. 

Per una esaustiva esposizione del quadro normativo nel quale si 

colloca la innovativa disciplina delle partecipazioni pubbliche, con 

particolare riferimento al procedimento di revisione straordinaria  

previsto dall'art. 24, il Collegio richiama, per ragioni di economia  



 
ato la previsione di cui all 'art.1, comma 611, della legge 23 ampli 

dicembre 2014 n. 190. 

Da ciò discende, ovviamente, che gli atti di revisione straordinaria in 
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espositiva, le motivazioni delle precedenti deliberazioni nn 

8/2018 del 22 giugno 2018 e 12/2018 del 25 luglio 2018. 

È, però, rilevante precisare come, nella quasi totalità delle ipotesi in  

esame nell'odierna adunanza (ad eccezione di Università della 
Valle 

 
d'Aosta e Camera valdostana delle imprese e delle professioni — 

Chambre valdótaine des entreprises et des activités libérales), la  

ricognizione delle partecipazioni sia attuata da enti per la prima volta 

inseriti dal legislatore nel novero delle "amministrazioni pubbliche"  

tenute alla revisione straordinaria ex art. 24 e alla revisione 

periodica 

ex art. 20, individuate dall'art. 2 lett. a del Testo unico, che 
ha 

 
esame (tranne quelli approvati dalla Università della Valle d'Aosta e  

dalla "Chambre valdòtaine") non possono costituire aggiornamento  

del piano operativo di razionalizzazione attuato ai sensi della legge n.  

190/2014 (art. 24, comma 2, del Testo unico), mentre —in adesione 

alla regola generale, individuata dalle richiamate delibere della 

Sezione nn. 8/2018 e 12/2018— gl i stessi assumono un valore  

propedeutico per l'imminente adozione del piano periodico, previsto 

 
dall'ad. 20, comma 1, del TUSP, la cui approvazione dovrà tenere  

 
conto delle illegittimità e delle irregolarità riscontrate dalla Sezione di  

 

controllo della Corte dei conti in sede di valutazione della ricognizione 

 
effettuata ai sensi dell'art. 24 della medesima norma (in tal senso, cfr. 

 



Sezione delle autonomie, delib. 21 luglio 2017 n. 


